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Staino

M
arina Berlusconi, figlia di Silvio, fa sul se-
rio. Vuole scendere in politica, succede-
re al padre. Vuole avere nell’area del cen-

tro destra un organo di stampa come Il Giornale e,
per questo, più volte si è opposta alla vendita di
una testata che pure, parola del premier, ha creato
problemi alla tenuta di governo e maggioranza.
Un’operazione nella quale dice di credere proprio
l’attuale condirettore de Il Giornale Alessandro
Sallusti, che sabato scorso lo ha confidato al Fatto:
«Dopo Silvio c’è solo Marina».

Meno convinto di lui è invece il direttore Feltri
che, stando ai rumors di palazzo, ha da tempo deci-
so di dar vita a un nuovo quotidiano (avrebbe addi-
rittura avviato una serie di contatti informali per
sondare quelle che giudica le penne migliori della

testata fondata da Montanelli) oppure di tornare
alla guida di Libero, insieme a un direttore come
Belpietro con il quale ha conservato un buon rap-
porto. Sempre che la decorrenza della sospensio-
ne di tre mesi comminatagli dall’ordine dei giorna-
listi non venga rinviata troppo in là, per esempio
andando a coincidere con l’eventuale campagna
elettorale, momento che Feltri considera ideale
per il lancio di un nuovo foglio battagliero. Ma
non sarà certo questa defezione a scoraggiare Ma-
rina, la cui Mondadori ha da tempo avviato son-
daggi per rilevare anche la quota del Foglio in ma-
no a Veronica Lario. Sa che dopo l’abbandono del
padre potrebbe contare comunque su un brand
elettorale, il proprio cognome, in grado di racco-
gliere consensi sufficienti a perpetuare la protezio-

ne politica dell’impresa di famiglia. E pure su uno
staff che, al momento, vedrebbe in pole position
come consigliere l’attuale portavoce del Popolo
della libertà Daniele Capezzone. Non è un mistero
che entrambi i figli di primo letto di Berlusconi
abbiano per lui un’elevata stima. Certo contano le
passate simpatie radicali di Piersilvio, ma la fidu-
cia che anche Marina ripone in lui ne fa un candi-
dato di tutto rispetto a giocare un ruolo di primo
piano in quella che potrebbe essere ribattezzata
come l’«operazione lady di ferro». D’altra parte è
stata già definita addirittura «una donna con gli
attributi». Caratteristiche che le consentirebbe un
buon amalgama, almeno politico, col personaggio
a lei speculare nel mondo leghista: quel buontem-
pone indulgente di Renzo Bossi, “il trota”.❖
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Lune lucenti, code comete

Stelle cadenti, dove cadete

Cadono a stormi, cadono a frotte

Sono cadute ma non si son rotte

Sono cadute sopra le foglie

Mamma le vede ma non le raccoglie

Dormi bambino, dormi bambina

Le raccogliamo domani mattina

(da Rima Rimani Salani 2002)

Ninnananna
delle stelle cadenti
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